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«LaMontedison 
sta smantellando 
la ricéìvm 
Critica delle Regioni alla gestione di Foro Bonaparte 
Preoccupazione per i livelli di occupazione nel gruppo 
ROMA — L« ragioni italiana sedi di ita 
bilimentl Montedlson tono molto preoc
cupate sulle prospettive del gruppo chi
mico. DI più. Le proposte di Foro Bo
naparte per affrontare le crisi della chi
mica vengono considerate « ambigue e 
contraddittorie» e. soprattutto, si criti
ca la Montedlson perché sinora ha omes
so di Impostare e un coerente plano di 
sviluppo e ricerca ». 

Il parere delle sei regioni Interessate 
• I destino della Montedlson (Veneto, 
Piemonte, Lombardia, Puglia, Sicilia e 
Toscana) è stato espresso ieri al comi
tato tecnico interministeriale che, In ba
se alla legge e 675», deve esaminare il 
progetto • presentato dalla Montedlson 
per ottenere I finanziamenti pubblici. 
Quello su cui insistono i rappresentanti 
delle Regioni è la mancanza di una po
litica per la ricerca, e Destano grosse 
preoccupazioni — si afferma nel docu
mento unitario — le notizie relative alla 
volontà del gruppo di ridimensionare 
drasticamente l'attività di ricerca » (Ca-
stellanza, centri divisionali, istituto Do-
negani, ecc.). L'abbandono di tali atti
vità — secondo le Regioni — avrebbe 
anche gravi ripercussioni sugli aspetti 
ecologici e ambientali, nonché sulle con
dizioni di salute del lavoratori. 

L'allarme delle Regioni — chi si rife
risce anche alle minacce all'occupazione 

degli stabilimenti Montedlson (soprattut
to nel Mezzogiorno) — è l'ultimo di una 
serie di denunce partite soprattutto dal 
consigli di fabbrica. La mancanza di 
chiare prospettive sul risanamento è del 
resto . all'origine delle riserve e critiche 
del PCI alla cosiddetta e privatizzazio
ne » della Montedlson. Come è possibile 
concentrare la chimica fine in questa so
cietà, nel momento In cui la struttura 
portante di questo processo di riconver
sione — cioè la ricerca — viene pro
gressivamente smantellata? 

La ferma presa di posiziona dell* Re
gioni ha provocato in serata una vi
vace polemica con la Montedlson. In 
una nota di Foro Bonaparte le valuta
zioni delle Regioni vengono definite 
« sorprendenti e probabilmente derivate 
da un difetto di informazione » e si af
ferma che per l'anno in corso é prevista 
una spesa di 200 miliardi, destinata par
ticolarmente alla ricerca nelle attività 
con più alto contenuto tecnologica 

Il problema sollevato dai rappresen
tanti delle Regioni é serio. E' necessa
rio, Infatti, che prima che il gruppo 
chimico possa accedere al finanziamenti 
pubblici siano effettivamente conosciu
ti gli obiettivi della Montedlson sia per 
quel che concerne la ricerca, sia riguar
do all'occupazione nel gruppo. 

Co-decisione in fabbrica 
questa la proposta Uilm 

Si è concluso ieri 
canici della UIL -

RTMINI — E* stato un con
gresso ricco di spunti quello 
dei metalmeccanici della UIL 
che si è concluso ieri a Ri-
mini. inaugurando una sta ; 
gione di congressi che si di
spiegherà nell'intero anno. 
Le conclusioni — svolte dai 
neosegretario Silvano Vero
nese — hanno tenuto conio 
di una spinta presente fra 
i delegati, attorno al tema 
del giorno: - la scala mobile. 
Non dobbiamo dividerci, ha 
detto tra «e fedeli » e « infe
deli»,'ma. andare ad un con
fronto di massa con i lavo-
ratori. La scelta della UILM 
è quella di passare da uno 
slogan un po' generico «Za 
scala mobile non si tocca*, 
ad un altro slogan, lanciato 
da Veronese: « Il valore rea
le delia retribuzione non »i 
tocca*. -•••••• 

Che cosa vuol dire? Vuol 
dire che la UILM è disposta 
a iniziare un. discorso di mo
difica anche della.scala mo
bile purché il risultato fina
le non intacchi le buste pa-

a Rimini il congresso dei metalmec-
- Gli interventi di Galli e Bentivogli 

ga dei lavoratori. H tema 
insomma è = quello della ì i-
fo.Tna del costo del lavoro. 

Ogni discorso su questi 
problemi non può, però, non 
essere affidato ai lavoratori, 
ai delegati? Un tasto, que
sto sul quale hanno molto in
sistito gli altri due segreta
ri della FLM. Galli e Ben
tivogli, intervenuti al con
gresso. secondo una prassi 
consolidata nella FLM. 

Galli in particolare ha ri
cordato a tutti che.la acri-. 
si dèi rapporti unitari* non 
si può interpretare solo «con 
interferenze politiche o co* 
me una crisi interna: non 
possiamo ignorare che esiste 
una- crisi, politica, una crisi 
economica, una crisi di fran
tumazione, soprattutto a si
nistra, che ha aggravato la 
situazione nel Yindacato ». 
Lo stesso. Giorgio Benvenu
to, nel suo discorso, ha evi
denziato !a necessità il 
«smuovere il quadro politico 
e creare un nuovo dialogo 
tra le forze détta sinistra ». 

Una sinistra che ha biso
gno di idee e proposte nuo
ve ad esempio in materia di 
democrazia Industriale. Qui 
ci sono stati contributi in
teressanti nel corso di una 
tavola rotonda. Interventi di 
sindacalisti jugoslavi, tede
schi, svedesi, hanno messo 
in luce limiti e difficoltà del
le esperienze di autogestione 
e cogestione. La UILM è 
apparsa privilegiare una scel
ta di « co-decisione » nelle 
aziende pubbliche. -

Enzo Mattina ha - indicato 
alcune linee: trasferimento 
in legge della prima parce 
del contratti; individuazione 
di forme di rappresentanza 
dei lavoratori nelle.strutture 
decisionali dell'impresa a ca
pitale pubblico; diffusione 
del sistema delle cooperati
ve con il sostegno pubblico 
(ad esempio lo 0.50 nel Mez
zogiorno); inserimento gra
duale di nuove forme di or
ganizzazione del lavoro che 
puntino all'autogestione ' del
la forza lavoro. 

Intesa per l'autotrasporto 
•M per i tranvieri 
I camionisti sospendono il «fermo», ma mantengono lo stato di agitazione - I 
principali punti dell'accordo - Vertenza bus: martedì incontro al ministero 

ROMA — Finalmente una 
schiarita nel difficile e agi
tato settore dei trasporti. 
Nell'incontro dell'altra notte 
alla presidenza del Consiglio 
è stata • raggiunta una inte
sa sulla vertenza aperta con 
il governo dagli autotraspor
tatori. n temuto blocco, per 
nove giorni del trasporto del
le merci (doveva iniziare lu
nedi prossimo) non ci sarà 
più. L'azione di lotta è stata 
sospesa. Le organizzazioni di 
categoria hanno, comunque, 
mantenuto lo « sfofo di mo
bilitazione * come elemento di 
« colante pressione democra
tica » — così la definiscono 
i dirigenti della Fita-Cna — 
sul governo perché « manten
ga gli impegni che ha as
sunto *. ' 

Novità si sono registrate 
anche nella vertenza degli au
toferrotranvieri. La nuova 
sessione di trattative svolta
si nei giorni scorsi al mini
stero del Lavoro ha di fatto 
sbloccato la controversia. Al
la richiesta; del. sindacato di 
miglioramenti economici me
di di circa 80 mila lire men
sili da realizzarsi con la ri
valutazione di alcune voci del 
contratto (indennità notturna. 
lavoro domenicale, ecc.) la 

' controparte (le aziende Fe-
dertrasporti. Fenit. Anac e 
Intersind) ha risposto propo
nendo un aumento medio di 
oO mila lire, in attesa di af
frontare. fra pochi mesi, il 
confronto per il rinnovo con
trattuale. 

- Le organizzazioni dei tran
vieri Cgil. Cisl e Uil hanno 
preso atto della contropropo
sta • e si sono riservate un 
giudizio e una risposta per 
fl nuovo incontro in program
ma per martedì prossimo. 
sempre al ministero del La
voro, dopo una rapida con
sultazione degli organismi di
rigenti di base. In ogni caso 
si ha il convincimento che è 
stata imboccata, dopo mesi 
di rinvìi e di disimpegno del 
governo, la strada giusta per 
una conclusione sollecita del
la vertenza. 

Si è infatti di fronte — a 
giudizio dei sindacati — ad 
« una apertura concreta * del
le aziende. Forse si sarebbe 
potuti già andare più a fon
do se fosse stato possibile 
un € confronto diretto * (negli 
ultimi due giorni tutto si è 
svolto con l'intermediazione 
di Foschi) fra aziende e sin
dacati e poter cosi — rileva 
la nota sindacale — « entra
re di più nel dettaglio della 
proposta*. . ' 

L'auspicio è che si :" possa 
andare, anche per il traspor
to pubblico urbano ed extra
urbano. verso un periodo di 
tranquillità. Ciò dipenderà 
dall'atteggiamento delle azien
de, ma anche e soprattutto 
da quello del governo che in 
ogni caso deve garantire la 
copertura . economica . della 
vertenza. 

Proprio sul governo ricado
no le maggiori responsabilità 
delle gravi tensioni dei giorni 

scorsi quando sembrava pro
filarsi una paralisi in molti 
comparti dèi trasporti. Per 
scongiurare quella del setto
re merci ci sono voluti qua
si quaranta giorni di « gesta
zione» del governo, su que
stioni che SODO note da anni. 
Ma c'è voluta soprattutto una 
pressione massiccia e unita
ria degli autotrasportatori, di 
quelli rappresentati dalla Fi
ta-Cna, dalla Fai e dalla Ani
ta (che hanno dato vita ad 
un e Comitato d'intesa ») e di 
quelli aderenti alla Ancs-Le-
ga delle •' Cooperative, alla 
Fiap e alla Federcorrieri, per 
spostare il governo - nel_suo 
complesso su posizioni di con
fronto prima e di accoglimen
to delle richieste ' poi. -

Si è trattato — sottolinea 
Quirino Oddi della Fita-Cna 
— di « una ' azione giusta, 
unitaria e democratica * de
gli autotrasportatori che ha 
potuto contare su e alleanze e 
solidarietà politiche » senza le 
quàlj un successo. * sarebbe. 
stato difficile*. 

Ricordiamo in .proposito la-
energica presa di' posizione 
del nostro partito a sostegno 
delle « giuste rivendicazioni 
degli aùtotrasportatori » e il 
passo compiuto in sede par
lamentare con la presenta
zione di una mozione al Se
nato di cui era stata solleci
tata la discussione per la 
prossima settimana in caso 
di persistente < assenteismo » 
del governo. 

In pratica tutte le richie

ste contenute nella piattafor
ma della categoria sono sta
te accolte. Nell'intesa spicca 
« per importanza politica * — 
ha rilevato il presidente del
la Fita, Giovanni Menichelli 
— € l'impegno di riconoscere 
le organizzazioni degli auto
trasportatori come la parte 
che il governo consulterà per
manentemente*, fl che potrà 
consentire < di porre. sul ta
volo della trattativa, di vol
ta in volta, tutti i temi ed 
i problemi che sono di fron
te all'autotrasporto, compresi 
quelli di ordine sociale e 
previdenziale ». 

In sintesi a conclusione del 
negoziato svoltosi alla presi-, 
denza del Consiglio sono sta
ti e confermati e raggiunti 
— informa una nota degli aù
totrasportatori — accordi in 
materia di tariffe obbligato
rie, contingentamento • delle 
autorizzazioni, detrazione dei 
costi di : manutenzione dalia 
denuncia, dei redditi (la per^ 
cèntualé è stata elevata al 
25 per cento e la differenza 
è deducibile in tre anni suc
cessivi, al netto del costo dei 
pneumatici)*. Altri punti ri
guardano il credito agevola
to e l'eventuale ampliamento 
della fascia ammessa alia fi
scalizzazione degli oneri so
ciali-

Ilio Gioffredi 

De Tomaso riduce le paghe 
«si e poco » 

Oltre cento lavoratori colpiti dal provvedimento alla 
Innocenti - Disatteso l'accordo sindacale del luglio scorso 
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MILANO — e Siccome lei non 
ha - raggiunto la "saturazio
ne" ~(l?.voro effettivo, n.d.r.) 
pattuita non riceverà, il paga
mento del corrispettivo previ
sto dall'accordo aziendale... ». 
Con queste parole l'industria
le italo-argentino Alejandro 
De Tomaso aveva messo sul
l'avviso oltre cento lavora
tori della Nuova Innocenti. 
E alla lettera raccomandata 
era seguito anche un comuni
cato affisso in bacheca: «Se 
i dipendenti hanno dei recla
mi da far presenti possono 
rivolgersi direttamente alla 
direzione ». Ieri mattina, pun
tualmente. molti operai han
no ritirato le buste paga ri
dotte di trentamila lire. Quan
ti siano stati i lavoratori col
piti da questo provvedimento 
ancora non si sa (120. 130?) 
perché non tutti si sono pre
sentati alla cassa poiché molti 
lavoratori del settore auto so
no ancora in cassa integra
zione. Di certo si sa che 1' 
arroganza dell'industriale ha 
colpito i reparti del montag
gio. della vestizione, della 
verniciatura delle moto. 

Immediata la risposta del 
consiglio di fabbrica: «De 

Tomaso sta giocando una car
ta molto pesante, di scontro 
aperto con fl sindacato. Pri
ma ha detto che non avreb
be dato l'aumento a nessuno 
perché i conti sulla produtti
vità secondo lui non tornano, 
e ha sfoderato cifre truccate. 
argomentazioni insostenibili, 
poi ha rettificato il tiro sce
gliendo nel mucchio gli operai 
da colpire ». -
Alle linee moto fl lavoro si 

è fermato per mezz'ora; lu
nedì prossimo, quando la fab
brica riprenderà a produrre a 
pieno ritmo, ci sarà uno scio
pero di due ore. Il perché del 
braccio di ferro è presto spie
gato: De Tomaso sta cercan
do di mettere in ginocchio il 
sindacato per avere mano li
bera nello stabilimento di 
Lambrate. E tutta la campa-

j gna di accuse sulla scarsa 
produttività lo dimostra. TI 

{ ragionamento dell'industriale 
è questo: secondo i mìei conti 
la fabbrica produce poco e 
il sindacato offre una coper
tura agli assenteisti, per cui 
mi ritengo in diritto di non 
applicare l'accordo di luglio. 

De Tomaso si dimentica pe
rò. di ricordare che l'accordo I 

di luglio è «pulito», cioè non 
stabilisce - alcun legame tra 
l'aumento salariale e la pro
duttività: e che l'assenteismo 
in fabbrica non è superiore 
ai valori europei, cioè attor
no al 12%. 

E* vero che fl tempo (fi la
voro effettivo (la cosiddetta 
«saturazione») si aggira at
torno al 7^80%. ma all'Inno
centi non è possibile andare 
oltre perché gli impianti sono 
quelli di ventanni fa. le ca
tene di montaggio sono le 
stesse con le quali si realiz
zava 1*« Austai 40 »; e De To
maso. pur avendo ricevuto 
parecchi quattrini dallo Stato 
per riammodernare l'azienda 
non ha speso praticamente un 
quattrino. 

Che l'industriale vòglia crea
re un pericoloso precedente 
nelle relazioni industriali è 
dimostrato anche dal fatto 
che questa volta ha sparato 
nel mucchio (sono stati ridot
ti i salari anche a chi in 
aprile ha ricevuto aumenti dì 
merito per maggiore rendi
mento) cercando di dividere 
i lavoratori offrendo a volte 
soluzioni private, caso per ca
so. della vertenza. 

Bilancia pagamenti: 
ad aprile — 59 miliardi 

ROMA — ET migliorata ad aprile la bilancia 
dei pagamenti: 1 conti valutari dell'Italia 
hanno infatti registrato un disavanzo di 50 
miliardi, contro il deficit di 569 miliardi del
l'aprile dell'anno passato. Resta comunque 
molto pesante il disavanzo accumulato dalla 
bilancia dei pagamenti nel primo quadrime
stre dell'anno '3.516 miliardi contro un di
savanzo di 2.408 miliardi del corrispondente 
periodo dell'anno precedente). 

Depurando 1 dati dagli effetti dovuti alle 
oscillazioni del cambio. l'Indebitamento net» 
to sull'estero delle aziende di credito è au
mentato di 350 miliardi. La posizione verso 
l'estero della Banca d'Italia e dell'Ufficio 
ttaUano cambi (UIC) è migliorata» 

Pietro Amendola eletto 
presidente del SUNIA 

ROMA — A conclusione del congresso na
zionale del 8UNIA, che si è svolto a Ric
cione, l'on. Pietro Amendola è stato eletto 
presidente onorario dell'organizzazione uni
tari* degli Inquilini ed assegnatari. Sono sta
ti riconfermati segretario generale Antonio 
Bordieri e segretario generale aggiunto Sti
vano Bartocci. 

F stato anche eletto 11 consiglio nazionale. 
che è stato convocato a Roma per il 39 • 30 
magflo per nominare la direzione. 

In tu tu IUlia, intanto, è Iniziata la cam
pagna di raccolta delle firme per la petizione 
sulla legislazione per la casa e per la pro
posta di lette di iniziativa popolare per al
cune modifiche alla legge di equo canone 

pensioni 
Per i pensionati 
residenti 
in Francia 

Da oltre 7 mesi molti 
Italiani che, come me, ri
siedono in Francia, non 
riescono ad avere la pen
sione dall'INPS. 

GIUSEPPE MARCHESE 
Boliene Ecluse (Francia) 

La Direzione generale 
deU'lNPS il 3t-3-198t ha 
disposto il pagamento del
le rate di pensione ni be
neficiari residenti in Fran
cia. 1 relativi mandati so
no stati spediti dal Ban
co di Roma incaricato 
agli interessati fin dalli 
aprile 1981. 

Per due anni 
senza assegni 
familiari 

Ho lavorato alle dipen
denze di due industrie bo
schive dal 3-10-1977 al 12 

.. gennaio 1979 e pur aven
do denunciato le due dit
te all'Ispettorato provin
ciale e regionale del lavo
ro di Catanzaro e al mi
nistero del Lavoro di Ro
ma, l'INPS non ha prov
veduto ancora a liquidar
mi gli assegni familiari 
per il detto periodo. L'I
spettorato , regionale del 
Lavoro di Catanzaro nel 
novembre del 1980 nel co
municarmi di aver defe
rito alla pretura di Chia-
ravalle il responsabile del
la ditta per aver omesso 
di assicurarmi, fece pre
sente che lo non potevo 
aver diritto agli assegni 
familiari da me reclama
ti in quanto risultavo già 
beneficiario degli stessi 
unitamente alla pensione 
di invalidità di cui ero ti
tolare dall'1-5-1977. Preci
so. al riguardo, che lo non 
godo di alcuna pensione 
per Invalidità né di al-
cun'altra pensione, per cui 
non posso aver percepi
to assegni familiari di 
sorta. 

O. R. BARILLART 
Serra San Bruno 

(Catanzaro) 

L'INPS di Catanzaro, al 
• quale abbiamo chiesto no

tizie in merito al tuo pro
blema, ci ha assicurato 
che effettivamente tu non 
risulti titolare di alcuna 
pensione né presso la sua 
sede, né presso la sede zo
nale di Vibo ' Valentia. 

' Stando così le.cose' abbia
mo motivo di ritenere che 
le informazioni - attinte 
dall'Ispettorato del lavoro 
di .Catanzaro non • sono 
esatte. Ti consigliamo, per
tanto, di recarti atta sede 
zonale dell'lNPS di Vibo 
Valentia e far presènte 
che tu non godi di alcu
na pensione. Vedrai che 
la .sede, stessa ti indiche
rà la procedura da segui
re per ottenere gli assegni 
da te reclamati. Se poi 
vuoi far - prima,-rivolgiti 
atl'INCA che ti assisterà 
nel migliore dei modi e 
senza alcuna spesa da par
te tua. 

La TORO 
Assicurazioni 
non rispetta 
i patti (e il 
ministero tace) 

Nella «posta pensioni» 
del 23 febbraio I960 ab
biamo pubblicato la rimo
stranza del sig. Lorenzo 
D'Amore di Carbonara (Ba
ri). ex dipendente deil'IN-
OIC. che interpretando 11 
desiderio di altri ex la
voratori aderenti alla Cas
sa integrazione pensione 
dipendenti INGIC. ha più 
volte scritto al ministero 
del Lavoro (senza riceve
re mai alcun riscontro) 
denunciando la illegalità 
della procedura di pagare 
1 pensionati con il siste- -
ma posticipato. Tale pro
testa fu, a suo tempo, da 
noi segnalata al ministe
ro- del Lavoro affinché 
provvedesse in merita Al
la distanza di oltre un 
anno nessuno si è mosso, 
ragion per coi fl sig. D* • 
Amore ci ha scritto di 
nuovo. DI seguito ripor
tiamo la lettera: e Noi ex 
dipendenti dellTNGlC, a 
suo- tempo aderimmo ai-
raccordo formulato fra 
l'azienda INGIC e dipen
denti (con l'intervento del 
ministero del Lavoro), ac
cordo che diede vita alla 
"Cassa Integrazione pen
sioni dipendenti ufuIC** 
alla quale versammo una 
quota mensile dallo sti
pendio. Con 15 anni'mi
nimo di versamenti ognu
no di noi maturò una pìc
cola pensione chiamata vi
talizio. Per molti anni Tex 
INGIC ha versato rego
larmente e in anticipo le 
quote bimestrali del vita-
ludo agli aventi diritto; 
senonche vi fu pei la ri
forma dei Dazi consumo 
e la predetta Cassa pas
sò in gestione alla TORO 
AsstcurazionL 

«Dal principio (1971) 
anche la TORO Assicura
zioni effettuò i pagamen
ti agli aventi diritto con 
il sistema anticipato bi
mestralmente, come pre
vedono del recto le leggi 
italiane: poi fl 30 gen
naio 1*78. pervenne una 
lettera circolare espresso 
della TORO Assicuraste 
ni nella quale era espres
samente ietto: mbbiamo 

ritenuto opportuno modi
ficare la nostra procedu
ra per i prossimi paga
menti. Praticamente dal 
1976 noi ex lavoratori sla
mo vittime dell'abuso e 
sopruso, illegalità e disu
manità da parte della TO
RO Assicurazioni. Abbia
mo-scritto diverse lotte-
re raccomandate al mini
stro del Lavoro e al suo 
segretario particolare, pe
rò ambedue hanno fatto 
finta di non sentire. A 

. questo punto a chi ci dob
biamo rivolgere? Abbiamo 
creduto di far appello al 
sig. direttore dell'Unità af
finché pubblichi la pre
sente allo scopo di stimo
lare la TORO Assicura
zioni ad effettuare l pa
gamenti al pensionati con 
il sistema anticipato bime
stralmente e di portare a 
conoscenza dell'opinione 
pubblica la disumanità 
della stessa TORO Assi
curazioni di Torino con 
sede In Roma». 

Rivolgiti 
alla prefettura 
di Pisa 

Invalido civile di anni 
45, totalmente inabile al 
lavoro, nell'aprile del 1980 
ho inoltrato domanda per 
ottenere l'assegno di ac
compagnamento. H 23 ot
tobre sono stato visitato e 
il 5 dicembre nri è stato 
notificato l'esito positivo 
della visita. Da tale data 
non ho saputo più niente. 

RINO FANTONI 
San Miniato (Pisa) ; 

Precisiamo che dopo T 
avvenuto riconoscimento 
del diritto all'assegno di 
accompagnamento, tu a> 

• vresti dovuto inoltrare do-
' manda alia prefettura di 
Pisa, per ottenere l'asse
gno, allegando copia del 
verbale di riconoscimento 
della invalidità totale. Se 
non lo hai fatto devi prov
vedere subito. Poiché la 
domanda per il riconosci
mento del diritto all'asse
gno/è stata da te presen
tata. nell'aprile del 1980, 
l'asségno decorrerà dal 1. 
maggio (vale a dire dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione della • doman
da). Gli uffici competen
ti ci hanno riferito che 
dalla data della domanda 
atta prefettura alla mate
riale riscossione deWasse
gno con relativi arretrati, 
trascórrono non meno di' 
6-7 - mesi fé forse anche 
più). 

L'ÉNPAS sui 
tempi della 
liquidazione 

H^dr. Domenico Scardi
gli, capo dell'ufficio stam
pa delTENPAS, ha invia
to una seconda lettera al 
direttore dell'Unità per ul
teriori precisazioni in me
rito ai tempi di liquida
zione, da parte dell*EN-
PAS, della buonuscita al 
dipendenti statali La que
stione era stata sollevata ' 
dalla protesta del letto
re Cosimo Laterza di Ta
ranto (affermava che nel 
suo caso non erano stati 
rispettati i tempi previ
sti), il quale aveva chia
mato direttamente in cau
sa il dr. Scardigli. Con 
la pubblicazione della let
tera del dr. Scardigli ri
teniamo che si siano esau
rite le ragioni della con
troversia. Di seguito U 
testo della lettera: 

e La stessa lettera, pub
blicata. a pagina 7 del-
YUnità del 18 aprile scor
so, 11 signor Cosimo La
terza di Taranto la Indi
rizzò direttamente al sot
toscritto in data 24 mar-. 
zo scorso, ottenendo pe
raltro una risposta perso
nale 11 • successivo primo 
aprile, cioè che la sua 
pratica di buonuscita era 
in corso di riliquidazione 
per un periodo di servi
zio prestato ammesso a 
riscatto. 

«In sostanza, fi caso se
gnalato dal signor Later
za è diverso dall'oggetto 
della mia precedente pre
cisazione pubblicata sa 
TUnità del 21 marzo scor
so, che, ripeto, si riferi
va ai 90 giorni di tempo 
per le liquidazioni delle 
prime buonuscite. Tempi 
che generalmente vengo
no puntualmente rispetta
ti, tante che la buonu
scita del signor Laterza, 
pervenuta au"Enpas 111 
ottobre I960, venne regev 
larmente liquidata con 
mandato del 17 dicembre 
I960, esattamente 07 gior
ni dopo il suo arriva Per 
un disguido non venne al
lora inserito In pratica fl 
fascicolo relativo al pe
riodo di servizio ammes
so a riscatto. Ecco dun
que 11 motivo della liqui
dazione aggiuntiva !n at
to. Certamente, per le rt-
MquMaztoni delle buonu
scite per motivi diversi 
(successive variazioni di 
stipendio, di periodi di 
servizio, inclusione della 
I3.ma), a causa della no
tevole mole di lavoro esi
stente. 1 tempi di liqui
dazione sono più lunghi, 
anche se esiste un pla
no di lavoro per l'elimi
nazione di tutto l'arretra
to In tempi relativamen
te brevi». 

a cura di F. VHvnl 
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